IRRE Lombardia
Modulo di aggiornamento

Le mappe concettuali nella didattica 

Come valutare una mappa

Nella nostra attività di insegnanti può essere utile poter valutare in modo più oggettivo la mappa di un alunno o di un gruppo.

Quando parliamo di valutazione parliamo di qualcosa che resta “tendenzialmente oggettivo”, infatti per quanto ci si sforzi di utilizzare criteri condivisi e sperimentati la soggettività di chi corregge e di chi progetta la prova, costituisce una variabile ineludibile, è meglio esserne consapevoli in modo da poterla controllare.  

Sebbene la mappa si presti soprattutto ad un lavoro di costruzione e revisione continua, ci troviamo anche ad avere a che fare con vincoli di valutazione degli allievi e di svolgimento del “programma”. Lavorare con metodo costruttivista implica una dilatazione dei tempi, sicuramente a favore di una migliore e condivisa acquisizione dei concetti, ma può accadere di aver meno tempo per la classica “verifica” o interrogazione. In questo senso la mappa individuale fornisce uno strumento di valutazione congruo al metodo adottato. Tra l’altro può essere anche utilizzata dall’alunno per l’interrogazione orale, come lettura globale dell’argomento a cui riferirsi durante l’esposizione.

Ho adattato da Novak questo strumento di valutazione che ho sperimentato con le mie classi:

· numero di concetti utilizzati



1 punto per concetto

· proposizioni complete, si intende la validità della relazione contrassegnata da parola legame


1 punto 

· gerarchia, i livelli di concetti subordinati o superordinati (In mappe molto complesse e reticolarizzate questo punto può essere difficile da valutare e conviene tralasciarlo)
5 punti per livello

· legami trasversali

10 punti

· esempi 

1 punto

La mappa costruita dall’insegnante e valutata con questo criterio indica il valore percentuale di confronto, Ovviamente non deve essere una mappa sulle conoscenze personali, ma deve considerare i concetti di base utilizzati nella spiegazione o estrapolati dai testi.

Sono da considerarsi errori:

· La ripetizione di concetti in diversi punti della mappa, andrebbero invece costruiti collegamenti multipli allo stesso concetto.

· La scrittura di frasi intere all’interno di una ellissi, in quanto rendono più difficili i collegamenti trasversali e non costringono ad isolare il concetto principale 

· La mancanza di parole legame, infatti il senso del collegamento può risultare poco chiaro o ambiguo.

Esempio:


[image: image1.wmf]fungo

 

fungo

 

fungo

 

micosina

 

fungo

 

cappello

 

fungo

 

parassiti

 

fungo

 

ficomiceti

 

fungo

 

spore

 

fungo

 

ife

 

micelio

 

ascomiceti

 

unicellulari

 

aschi

 

gambo

 

basidiomiceti

 

commestibili

 

velenosi

 

basidio

 

agaricali

 

lamelle

 

poliporali

 

carboni

 

parete 

cellulare

 

corpo 

fruttifero

 

alga fungo

 

possono essere

 

pluricellulari

 

ha il 

 

e

 

il

 

contiene le

 

le

 

le

 

sono

 

dire

 

vuol

 

derivano

 

dagli

 

derivano dal

 

ha

 

insieme formano il

 

hanno la

 

si dividono in

 

formata    da

 

con

 

sinbionti

 



             errore di collegamento 

· concetti utilizzati 
25

· frasi 


22 ( le parole-legame che valgono su più nodi si contano per ciascun nodo)

· livelli gerarchici 7 * 5 
35 

punteggio totale                       82
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